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Agenzia Regione Calabria per le Erogazioni in Agricoltura 

(ARCEA) 

Revisore Unico 

 

 

Verbale n. 04 del 09/03/2026 
 

 
 

PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2026 E PLURIENNALE 2026 -2028 

 

 

Premesso che il Revisore ha: 

- Esaminato la proposta di bilancio di previsione 2026-2028, unitamente agli allegati di legge; 

- Rilevato che nel suo operato si è uniformato allo statuto e al regolamento di contabilità; 

 

- Vista la L.R. n. 8 del 4 Febbraio 2002 “Norme in materia di bilancio e contabilità”; 
 

- Vista la L.R. n. 7 del 2004; 

 

- Visto il D.lgs. 118/2011, corretto dal Decreto Legislativo 126/2014 “Armonizzazione 

contabile”; 

- Visti i principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili; 

Delibera 

Di approvare l’allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 

2026-2028 dell’ARCEA che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale 

 

Catanzaro, 09/03/2026 

Il Revisore Unico 
 

                   Dott. Vittorio Cerbini 
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Il sottoscritto Dott. Vittorio Cerbini, Revisore Unico di ARCEA, nominato giusta Decreto della 

Giunta Regionale della Calabria n. 482 del 13 settembre 2024 , ricevuto in data 17.02.2025 lo 

schema di bilancio di previsione 2026-2028 approvato dal Commissario Straordinario in data 

10.02.26 con Decreto n. 36 ed i relativi seguenti allegati obbligatori: 

- Bilancio di Previsione- ENTRATE; 

- Bilancio di Previsione- SPESE; 

- Bilancio di Previsione – RIEPILOGO GENERALE DELLE ENTRATE PER TITOLI; 

- Bilancio di Previsione – RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI; 

- Bilancio di Previsione – RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONI; 

- Bilancio di Previsione – RIEPILOGO GENERALE EQUILIBRI DI BILANCIO; 

- Prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione dell’esercizio 2025; 

- Nota Integrativa ai sensi del comma 5 art.11 del D.lgs. 118/2011. 

 

VISTO 

Il parere favorevole di regolarità contabile e di copertura finanziaria da parte del Dirigente 

dell’Ufficio Affari Contabili rilasciato in pari data (10.02.2026) in calce al Decreto del commissario 

di approvazione del bilancio 26/28, agli atti del bilancio di previsione; 

le attestazioni riguardanti la non esistenza di partite di spesa fuori bilancio rilasciate dai Dirigenti 

dell’Arcea , rispettivamente l’attestazione di insussistenza di debiti fuori bilancio da parte del settore legale 

giusta prot. interno n° 0000747 del 27-01-2026, l’attestazione di insussistenza di debiti fuori bilancio da 

parte del settore finanziario giusta prot. interno n° 0000694 del 26-01-2026 e l’attestazione di insussistenza 

di debiti fuori bilancio da parte del settore personale giusta prot. interno n° 0000829 del 29-01-2026 ad 

esclusione della liquidazione delle indennità da corrispondere al già Direttore Dr. Nicolai. 

 

RITENUTO 

Di adottare le allegate schede di Bilancio di Previsione 2026-2028 di questa Agenzia quali parti 

integranti e sostanziali della presente deliberazione redatta in conformità al D.lgs. 118/2011 che 

dispone i principi, gli schemi e le modalità in base ai quali deve essere disposto il bilancio di 

previsione 2026-2028; 

 

CONSIDERATO CHE 

A decorrere dal 2016 gli enti territoriali, i loro organismi strumentali e i loro enti strumentali in 

contabilità finanziaria approvano il bilancio di previsione almeno triennale, secondo lo schema di 

cui all’allegato n. 9 del D.lgs. 118/2011; 

  
PREMESSA 
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TENUTO CONTO CHE 

- Il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva, nei 

confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’Agenzia; 

- I verbali espressi dal Revisore sono riportati nei verbali precedenti; 

- I suggerimenti ed i rilievi espressi sono evidenziati nell’apposita sezione della presente relazione; 

 

RIPORTA 

 

Nel presente verbale, i risultati dell’analisi e le attestazioni sul Bilancio di previsione 2026-2028. 

 
 

 

 

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2026 

 

 

La gestione dell’anno 2025 si chiude con un risultato di amministrazione al 31/12/2025 di Euro € 

3.396.325,67, la cui composizione è descritta nella tabella allegata al bilancio di previsione, di cui si riporta 

estratto: 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

PRESUNTO 

  

(ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2025)   

   

1) Determinazione del risultato di amministrazione al 31/12/2025: 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2025  1.974.654,24 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2025 28.439,2 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2025 16.461.351,50 

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2025 15.068.119,41 

(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2025  

(+) Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2025  

(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2025  

= Risultato di amministrazione dell'esercizio 2025 alla data di redazione del bilancio di 

previsione dell'anno 2026 

3.396.325,67 

+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00 

- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00 

- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00 

+ Incremento dei residui attivi per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00 

+ Riduzione dei residui passivi per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00 

- Fondo pluriennale vincolato finale dell'esercizio 2025  

(1) 

= A) Risultato di amministrazione al 31/12/2025 3.396.325,67 

   

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025: 

Parte accantonata    

  
VERIFICHE PRELIMINARI 
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Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2025 350.687,28 

Fondo contenzioso 1.014.869,18 

Altri accantonamenti  0,00 

B) Totale parte accantonata 1.365.556,46 

Parte Vincolata   

Vincoli derivanti da trasferimenti 461.900,25 

Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente 307.488,71 

C) Totale parte vincolata 769.399,96 

Parte destinata agli investimenti  

D) Totale destinata agli investimenti 0,00 

  E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 1.261.380,25 

 

 

 

 

FONDI ED ACCANTONAMENTI 

 

 

Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha correttamente il Principio contabile applicato della contabilità 

finanziaria. L’Organo di revisione ha verificato che la re-imputazione degli impegni di spesa sia correlata con la 

costituzione del FPV da iscrivere in entrata nel bilancio di previsione 2026-2028, nonché con gli impegni 

pluriennali, al fine di: 

● verificare la corretta elaborazione e gestione dei cronoprogrammi 

● evidenziare i ritardi nella realizzazione delle spese di investimento per mancata osservanza del 

cronoprogramma.  

 

        Fondi per spese potenziali, accantonamenti e Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE)  

 

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è consentito l’utilizzo della quota del risultato di 

amministrazione presunto costituita dai fondi vincolati. 

Nel rispetto dei nuovi principi contabili l’ente (All. 4/2 9.2) ha applicato la parte disponibile dell’avanzo di 

amministrazione ed ha provveduto all’accantonamento di apposite somme in bilancio relative a spese certe e 

potenziali alle quali l’ente può far fronte. 

Per determinare il Fondo crediti di dubbia esigibilità, che in contabilità finanziaria deve intendersi come un fondo 

rischi, diretto ad evitare che le entrate di dubbia esigibilità, previste ed accertate nel corso dell'esercizio, possano 

finanziare delle spese esigibili nel corso del medesimo esercizio, in occasione della predisposizione del bilancio di 

previsione, è necessario individuare le categorie di entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di dubbia 

esigibilità. Non richiedono l'accantonamento al fondo: i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti 

assistiti da fideiussione e le entrate tributarie. 

Pertanto i capitoli di entrata, di cui al Titolo II sono trasferimenti da altre Enti (Regione Calabria) per cui non 

sono soggette all’istituzione del fondo.  Le entrate di cui al Titolo III sono le seguenti: 

- 78.000,00 euro E0000 320101 Rimborsi e proventi diversi (trasferimenti regionali per personale comandato) 
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- 40.000 euro E00000 310101 euro Interessi attivi di tesoreria 

- 70.000 euro E 0000 320701 Proventi da sanzione/penalità 

- 25.000 euro E000320801 Rimborsi spese di liti Avvocatura 

 - 81.786,23 euro E0000320601 Rimborso spese di liti 

Le prime quattro voci sopracitate: 

- 78.000,00 euro E0000 320101 Rimborsi e proventi diversi (trasferimenti regionali per personale comandato) 

- 40.000 euro E00000 310101 euro Interessi attivi di tesoreria 

- 70.000 euro E 0000 320701 Proventi da sanzione/penalità 

 - 25.000 euro E000320801 Rimborsi spese di liti Avvocatura 

fanno riferimento a trasferimenti regionali per personale comandato non soggetto a fondo, a interessi di tesoreria 

accertati per cassa e a proventi per sanzioni e penalità anch’essi accertati per cassa, che allo stato attuale non 

determinano alcun impatto nella determinazione del Fondo in questione. Il capitolo Rimborsi spese liti avvocatura 

viene accertato per cassa, qualora si verifichi il rimborso spese per cause vittoriose. 

Per quanto sopra, le poste sopracitate essendo accertate per cassa non necessitano alcuna procedura di 

svalutazione e di conseguenza non si è determinato alcun accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità; 

tuttavia, per l’ultima voce del Titolo III ovvero “Rimborso spese di liti” E0000320601 pari ad euro 81.786,23, che 

in precedenza veniva accertata per cassa, a decorrere dal 2025 non viene più accertata per cassa ma per 

competenza a seguito delle sentenze vittoriose che condannano la controparte al pagamento di spese di giudizio a 

favore dell’Agenzia.  

Pertanto, il calcolo del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità è stato effettuato con il metodo storico tenendo conto che 

l’unico anno riscontrabile come parametro di riferimento applicabile cioè l’annualità 2025. Al fine, è stata 

accantonata la somma, in bilancio nel capitolo “U0001520301Fondo crediti dubbia esigibilità - missione 20” di € 

77.067,16, pari al 94,23% della voce iscritta nel capitolo in entrata per "Rimborso spese di liti”. 

 

Fondo garanzia debiti commerciali 

 

Il Fondo di garanzia debiti commerciali rappresenta un accantonamento che, in presenza delle condizioni previste 

dalla legge, è obbligatorio, prevedendo il solo stanziamento di competenza, stante la precisa statuizione del 

comma 862 (legge 145/2018) in forza del quale su tale fondo non è possibile disporre impegni e pagamenti. 

L’obbligo della iscrizione in bilancio del fondo scatta nei casi in cui sussista una delle due condizioni previste dal 

comma 859 della legge 145/2018: 

A. la mancata riduzione del 10% dello stock dei debiti commerciali scaduti e non pagati alla fine 

dell'esercizio precedente rispetto a quello del secondo esercizio precedente; 

B. il mancato rispetto dei tempi di pagamento, ove l’indicatore annuale dei tempi di pagamento dell'esercizio 

precedente risulti superiore al termine di 30 (o 60) giorni previsto dall’articolo 4 del d.lgs. 231/2002. 

In base al comma 862 di detto articolo 1, gli enti, qualora ricorrano le condizioni ora ricordate riferite all'esercizio 

precedente è necessario stanziare nella parte corrente del proprio bilancio un accantonamento denominato "Fondo 

ARCEA prot. n. 2188 del 11/03/2026



 

 

di garanzia debiti commerciali", sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti e che a fine esercizio 

confluisce nella quota vincolata del risultato di amministrazione. 

L’agenzia ha provveduto ad adottare, nei termini di legge, il “piano annuale dei flussi di cassa” – decreto legge 19 

ottobre 2024 n.155, giusta Decreto del Commissario n° 56 del 27/02/26 comunicato allo scrivente a mezzo pec in 

pari data. 

Arcea non ha provveduto ad effettuare alcun accontamento al Fondo di garanzia debiti commerciali 

previsto dall’art. 1 commi da 859 a 873 della legge 30/12/2018 n. 145 in quanto il debito commerciale rilevato 

sulla piattaforma della certificazione dei Crediti risulta inferiore al 5% dell’importo delle fatture ricevute 

nell’esercizio 2025. 

 

 

Verifica pareggio finanziario ed equivalenza dei servizi per c/terzi 

(Previsioni di competenza) 

 

Il Bilancio rispetta, come risulta dal seguente quadro generale riassuntivo delle previsioni di 

competenza 2026, il principio di pareggio finanziario e dell’equivalenza fra entrate e spese per servizi 

per conto terzi (D.lgs. 118/2011). Anche per le annualità 2027 e 2028 sono rispettati il pareggio 

finanziario e l’equivalenza fra entrate e spese per  servizi per conto terzi, per come si evince dagli 

allegati al bilancio di previsione pluriennale. 

 

TITOLO   PREVISIONI PREVISIONI ANNO PREVISIONI 

   ANNO 2026 2027 ANNO 2028 
      

TITOLO 2: Trasferimenti      

Correnti 
  10.858.500,00 9.821.500,00 9.821.500,00 

TITOLO 3: Entrate      

extratributarie 
 previsione di 

competenza 294.786,23 213.000,00 213.000,00 

TITOLO 9: Entrate per      

conto terzi e partite di 
 

 1.450.000,00 1.450.000,00 1.450.000,00 

Giro      
 

 
 

   

Totale Entrate 
 

previsione di 12.693.286,23 11.484.500,00 11.484.500,00 

 

 

competenza 

 
 

  

 
 TITOLO  PREVISIONI ANNO PREVISIONI PREVISIONI 

   2026 ANNO 2027 ANNO 2028 

      

1. Spese correnti previsione di competenza 11.218.286,23 10.014.500,00 10.014.500,00 
      

2. Spese in conto capitale previsione di competenza 25.000,00 20.000,00 20.000,00 
      

7. Uscite per conto terzi e partite di giro previsione di competenza 1.450.000,00 1.450.000,00 1.450.000,00 

   

  

Totale Spese previsione di competenza 12.693.286,23 11.484.500,00 11.484.500,00 
      

 

Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e rappresentano le entrate e le spese che si 

prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in 

  
BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 
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esercizi precedenti. 

 

 

Previsioni di cassa 

 

Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto 

residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella  riscossione e nei pagamenti delle 

obbligazioni già esigibili nonché delle minori riscossioni per  effetto delle riduzioni/esenzioni derivanti dal baratto 

amministrativo. 

 

         

ENTRATE 
CASSA ANNO 

2026 

COMPETEN

ZA ANNO 

2026 

SPESE 
CASSA 

ANNO 2026 

COMPETEN

ZA ANNO 

2026 

FONDO DI CASSA PRESUNTO ALL'INIZIO 

DELL'ESERCIZIO 

5.800.015,95         

UTILIZZO AVANZO PRESUNTO DI 

AMMINISTRAZIONE 

  90.000,00 DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE (1)   0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità   0,00       

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO   0,00       

      DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E 

NON CONTRATTO (2) 

  0,00 

      TITOLO 1 - Spese correnti 16.794.800,35 11.218.286,23 

      - di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 

TITOLO 2 - Trasferimenti correnti 12.301.559,76 10.858.500,00       

TITOLO 3 - Entrate extratributarie 1.191.398,86 294.786,23       

   TITOLO 2 - Spese in conto capitale 81.740,46 25.000,00 

      - di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 

TOTALE ENTRATE FINALI 13.492.958,62 11.153.286,23 TOTALE SPESE FINALI 16.876.540,81 11.243.286,23 

      - di cui Fondo anticipazioni di liquidità   0,00 

  
          

TITOLO 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 1.502.580,49 1.450.000,00 TITOLO 7 - Uscite per conto terzi e partite di giro 1.596.598,52 1.450.000,00 

Totale titoli 14.995.539,11 12.603.286,23 Totale titoli 18.473.139,33 12.693.286,23 

            

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 20.795.555,06 12.693.286,23 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 18.473.139,33 12.693.286,23 

Fondo di cassa finale presunto  2.322.415,73     

 

 

 

 

Dal prospetto esplicativo del risultato presunto di amministrazione l'avanzo al  termine dell'esercizio 

finanziario 2025 ammonta complessivamente ad €.  3.396.325,67. 

Sono previsti accantonamenti per un totale di €.   1.365.556,46.  

Come evidenziato negli allegati al bilancio di previsione 2026 e pluriennale 2026-2028: 

 

1) Stato di previsione delle entrate 

  
VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNO 2026-2028 
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Lo stato di previsione delle entrate di ARCEA per l’esercizio finanziario 2026 è approvato in € 

12.693.286,23 in termini di competenza ed in € 20.795.555,06 in termini di cassa  

2) Disposizioni in materia di entrate 

Sono autorizzate, secondo le leggi in vigore, l’accertamento, la riscossione ed il versamento nella cassa di 

ARCEA di ogni entrata spettante nell’esercizio finanziario 2026. 

 

3) Stato di previsione delle spese 

Lo stato di previsione delle spese di ARCEA per l’esercizio finanziario 2026 è approvato in € 

12.693.286,23 in termini di competenza ed in € 18.473.139,33 in termini di cassa.  

 

4) Autorizzazione all’impegno e al pagamento delle spese 

È autorizzato l’impegno delle spese di ARCEA per l’esercizio finanziario 2026 entro il limite degli 

stanziamenti di competenza definiti nello stato di previsione di cui al punto 3), fatto salvo l’impegno delle 

disponibilità autorizzate sugli esercizi futuri a norma dell’art. 43 L.R. 4 febbraio 2002, n. 8. 

È autorizzato il pagamento delle spese di ARCEA per l’esercizio finanziario 2026, entro il limite degli 

stanziamenti di cassa definiti nello stato di previsione di cui al punto 3). 

 

Le previsioni relative alle entrate derivano: 

- Dal finanziamento annuo per il funzionamento erogato dalla Regione che è stato storicizzato 

passando da €. 3.300.000,00 ad € 3.900.000,00, giusta Legge Regionale n. 50 del 18 

dicembre 2025 – Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2026 

– 2028 -  effettuata in fase di assestamento di Bilancio, la Regione Calabria con Legge 

regionale n. 27 novembre 2025 n. 46, in cui è stato assegnato ad Arcea un incremento di 

contributo di 600.000,00 successivamente storicizzato per il triennio 2026/ giusta 

comunicazione protocollo Arcea n. 0000433 del 19-01-2026 avente ad oggetto IMPEGNO 

DI SPESA IN FAVORE DELL’ORGANISMO PAGATORE REGIONALE (ARCEA) 

DELLA SOMMA STANZIATA SUL CAPITOLO U2204031401 DEL BILANCIO 

REGIONALE QUALE CONTRIBUTO ORDINARIO PER SPESE DI FUNZIONAMENTO 

CONCESSO PER L'ANNO 2026 (ART.12 L. R. 08.07.2002, N. 24 - ART. 28 L. R. 

17.08.2005, N. 13 - ART. 3, COMMA 5, L.R. 21.08.2006 N.7). 

- Dall’assegnazione di € 750.000,00 da parte di AGEA a fronte della Convenzione quadro tra 

AGEA Coordinamento e organismi pagatori per la gestione del fascicolo aziendale 

nell'ambito dell'anagrafe delle aziende agricole, che regola i rapporti tra AGEA e gli 

Organismi Pagatori, tra i quali ARCEA, in veste di soggetti attuatori del Sistema Integrato di 

Gestione e Controllo. L'assegnazione garantisce la copertura finanziaria del rapporto 

convenzionale tra ARCEA e CAA Centri di Assistenza Agricola, per lo svolgimento di 

attività nelle materie di competenza di ARCEA e per la gestione del fascicolo aziendale, 

nell'ambito dell'anagrafe delle aziende agricole; 

- Trasferimenti della Regione Calabria per il pagamento della misura assistenza tecnica – 

autorità di gestione pari ad €. 6.000.000,00; 

- Rimborsi spese forfettari da parte di FEAGE destinati al funzionamento della struttura 
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dell'organismo pagatore ex art. 55  reg. 1306/2013 ed  ex art. 25 reg. 73/2009,  pari ad €. 

87.000,00, di cui al titolo II; 

- Rimborsi e proventi diversi pari ad € 78.000,00 per i comandi di cui al titolo III; 

- Contributi per i TIS pari ad €. 121.500,00. 

 

 

 

             SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 

 

Le previsioni degli esercizi 2026-2028 per macroaggregati di spesa corrente sono le seguenti: 

 

  PREVISIONI 

ANNO 2026 

PREVISIONI 

ANNO 2027 

PREVISIONI 

ANNO 2028 

TITOLO 1 - Spese correnti       

Redditi da lavoro dipendente 2.852.786,86 2.858.148,89 2.858.148,89 

Imposte e tasse a carico dell'ente 174.345,78 174.471,78 174.471,78 

Acquisto di beni e servizi 7.828.086,40 6.720.558,00 6.720.558,00 

Trasferimenti correnti 0,00 0,00 0,00 

Altre spese correnti 392.067,16 261.321,33 261.321,33 

TOTALE TITOLO 1 11.218.286,23 10.014.500,00 10.014.500,00 

TITOLO 2 - Spese in conto capitale  0,00 0,00 

Investimenti fissi lordi 25.000,00 20.000,00 20.000,00 

TOTALE TITOLO 2 25.000,00 20.000,00 20.000,00 

TITOLO 7 - Uscite per conto terzi e 

partite di giro 

      

Uscite per partite di giro 1.440.000,00 1.440.000,00 1.440.000,00 

Uscite per conto terzi 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

TOTALE TITOLO 7 1.450.000,00 1.450.000,00 1.450.000,00 

TOTALE 12.693.286,23 11.484.500,00 11.484.500,00 
 

 

Le previsioni di spesa contenute negli allegati al bilancio sono state quantificate nel rispetto dei principi contabili. 

Le stesse sono state predisposte per assicurare la copertura finanziaria nel triennio 2026‐2028 delle spese di 

funzionamento, tenuto conto delle obbligazioni giuridiche in essere, dei contratti e di tutte le spese di carattere 

obbligatorio da sostenere in virtù del ruolo di ARCEA Organismo Pagatore quali le spese per i controlli, del 

servizio di cassa per l’esecuzione dei pagamenti e dei servizi di sviluppo e gestione del Sistema Informativo 

Agricolo Nazionale (SIAN). Le attività svolte da ARCEA sono dettagliatamente descritte nella Relazione 

accompagnatoria in cui vengono evidenziati gli aspetti più salienti delle peculiarità dell’ARCEA, che, in virtù 

delle sue caratteristiche organizzative e procedurali, non può essere in alcun modo assimilata ad altri Enti operanti 

sul territorio regionale, sia per effetto del riconoscimento diretto da parte della Commissione Europea, che per 

l’impatto immediato che hanno sulla collettività i servizi da essa forniti. 
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Spese per il personale 

 

L’ente rispetta i limiti di spesa previsti,  in materia di spese del personale e spese per il funzionamento ovvero 

le spese di cui sopra non devono essere  superiori a quelle sostenute nell’anno 2022 così come si evince dal 

decreto Arcea n.291 del 05.11.2024 : Individuazione limiti di spesa per l’ anno 2024 -norme di contenimento 

della spesa per gli enti sub-regionali L.R .62 del 27 dicembre 2023.  

Arcea ha seguito il dettato legislativo per le voci indicate alla lettera b per la redazione del Bilancio 

Previsionale 2025 e per il Pluriennale 2025/2027. Per quanto riguarda il personale, il legislatore regionale, in 

considerazione della specificità della mission di questa Agenzia, con Legge n. 20 del 16/10/2014 ha apportato 

integrazioni alla L.R. n. 24/2002, introducendo nello specifico il seguente comma 1 ter “l’ARCEA svolge, in 

attuazione delle funzioni di cui ai commi 1 e 1 bis, tutte le attività ispettive e di controllo propedeutiche e 

successive all’erogazione degli aiuti comunitari, nazionali o regionali. A tal fine, fermi restando i vincoli di 

equilibrio finanziario del bilancio di funzionamento dell’Agenzia, non trovano applicazioni eventuali limiti alla 

destinazione della spesa” e che con L. R. n. 20 del 18/05/2017 è stata, altresì, data un’interpretazione autentica 

all’introdotto comma 1 ter stabilendo che “omissis…i limiti derivanti da disposizioni di leggi regionali in 

materia di contenimento della spesa per gli enti sub-regionali non si applicano all’ARCEA limitatamente alle 

attività ivi previste”.  

Pertanto la redazione del Bilancio di previsione 2026/2028 è stata effettuata rispettando i principi elencati nella 

L.R n.62 del 27/12/2023 tenendo conto del nuovo tetto finanziario stabilito dall’autorizzazione della Giunta 

regionale di cui sopra. 

 

Verifica equilibri anni 2026-2028 
 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art. 162 del TUEL sono cosi assicurati: 
 

EQUILIBRI DI BILANCIO  COMPETENZA 

ANNO 2026 

COMPETENZA 

ANNO 2027 

COMPETENZA 

ANNO 2028 

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per 

il finanziamento di spese correnti e al rimborso di 

prestiti  

(+) 90.000,00 0,00 0,00 

Ripiano disavanzo presunto di amministrazione 

esercizio precedente  

(-) 0,00 0,00 0,00 

(1) 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 

iscritto in entrata 

(+)    

Entrate titoli 1-2-3 (+) 11.153.286,23 10.034.500,00 10.034.500,00 

Entrate in conto capitale per Contributi agli 

investimenti direttamente destinati al rimborso di 

prestiti da amministrazioni pubbliche  

(+) 0,00 0,00 0,00 

(2) 

Entrate Titolo 4.03 - Altri trasferimenti in conto 

capitale 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione 

anticipata di prestiti  

(+) 0,00 0,00 0,00 
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-3 

Entrate per accensioni di prestiti destinate 

all'estinzione anticipata di prestiti 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti 

in base a specifiche disposizioni di legge o dei 

principi contabili 

(+)    

Spese correnti (-) 11.218.286,23 10.114.500,00 10.114.500,00 

- di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto 

capitale 

(-) 0,00 0,00 0,00 

Variazioni di attività finanziarie (se negativo) (-) 0,00 0,00 0,00 

Rimborso prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 

- di cui Fondo anticipazioni di liquidità   0,00 0,00 0,00 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

A) Equilibrio di parte corrente   25.000,00 20.000,00 20.000,00 

Utilizzo risultato presunto di amministrazione per 

il finanziamento di spese d'investimento  

(+) 0,00 0,00 0,00 

(**) 

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 

capitale iscritto in entrata 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate in conto capitale (titolo 4) (+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate Titolo 5.01.01 - Alienazione di 

partecipazioni 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate per accensione prestiti (titolo 6) (+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate in conto capitale per Contributi agli 

investimenti direttamente destinati al rimborso di 

prestiti da amministrazioni pubbliche  

(-) 0,00 0,00 0,00 

(2) 

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione 

anticipata di prestiti  

(-) 0,00 0,00 0,00 

(3) 

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti 

in base a specifiche disposizioni di legge o dei 

principi contabili 

(-) 0,00 0,00 0,00 

Entrate per accensioni di prestiti destinate 

all'estinzione anticipata di prestiti 

(-) 0,00 0,00 0,00 

Entrate Titolo 4.03 - Altri trasferimenti in conto 

capitale 

(-) 0,00 0,00 0,00 

Spese in conto capitale (-) 25.000,00 20.000,00 20.000,00 

- di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto 

capitale 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di 

partecipazioni e conferimenti di capitale 

(-) 0,00 0,00 0,00 

Ripiano (-) 0,00 0,00 0,00 

 disavanzo pregresso derivante da debito 

autorizzato e non contratto (presunto)  

(7) 

Variazioni di attività finanziarie (se positivo) (+) 0,00 0,00 0,00 

B) Equilibrio di parte capitale   -25.000,00 -20.000,00 -20.000,00 

Utilizzo risultato presunto di amministrazione al 

finanziamento di attività finanziarie  

(+) 0,00 0,00 0,00 

(**) 

Fondo pluriennale vincolato per incremento di 

attività finanziarie iscritto in entrata 

(+) 0,00 0,00 0,00 
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Entrate titolo 5.00 - Entrate da riduzione di attivita' 

finanziarie 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Spese titolo 3.00 - Spese per incremento attivita' 

finanziarie 

(-) 0,00 0,00 0,00 

Entrate Titolo 5.01.01 - Alienazione di 

partecipazioni 

(-) 0,00 0,00 0,00 

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di 

partecipazioni e conferimenti di capitale 

(+) 0,00 0,00 0,00 

C) Variazioni attività finanziaria   0,00 0,00 0,00 

          

EQUILIBRIO FINALE (D=A+B)   0,00 0 0 

 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali delle Regioni a statuto ordinario  

(5) 

A) Equilibrio di parte corrente   25.000,00 20.000,00 20.000,00 

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al 

finanziamento di spese correnti e al rimborso di 

prestiti al netto del Fondo anticipazione di liquidità 

(-) 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 

iscritto in entrata al netto delle componenti non 

vincolate derivanti dal riaccertamento ord. 

(-) 0,00 0,00 0,00 

Entrate titoli 1-2-3 non sanitarie con specifico 

vincolo di destinazione 

(-) 0,00 0,00 0,00 

Entrate titoli 1-2-3 destinate al finanziamento del 

SSN 

(-) 0,00 0,00 0,00 

Spese correnti non sanitarie finanziate da entrate 

con specifico vincolo di destinazione 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di 

spesa) al netto delle componenti non vincolate 

derivanti dal riaccertamento ord. 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Spese correnti finanziate da entrate destinate al 

SSN 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Equilibrio di parte corrente ai fini della 

copertura degli investimenti plurien. 

  25.000,00 20.000,00 20.000,00 
 

A) Equilibrio di parte corrente  0,00 0,00 0,00 

Equilibrio di parte corrente ai fini della 
copertura degli investimenti plurien. 

 0,00 0,00 0,00 

 
 

Il Revisore Unico ha verificato che gli stanziamenti di spesa iscritti nel bilancio di previsione: 

 

● Consentono il rispetto dei vincoli imposti dalle norme di finanza pubblica in merito al 

contenimento della spesa (principalmente derivanti dal DL 78/2010); 

● Tengono conto del contenimento della spesa del personale previsto dall’art 1 c.557 della legge 

296/2006; 

● Tengono conto del contenimento dei compensi corrisposti agli organi di vertice ai sensi 

dell’art. 9 della L.R. Calabria 22/2010; 

 

La nota integrativa 
 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica così come disposto dal comma 5 

dell’art.11 del D.Lgs. 23/6/2011 n.118: 

 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 

agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di 
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dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a 

tale fondo; 

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 

31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 

dall'ente; 

c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 

trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 

con le risorse disponibili; 

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 

investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere 

la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti 

ai sensi delle leggi vigenti; 

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata; 

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 

sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 

dall'art. 172, comma 1, lettera a) del Tuel; 

i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l'interpretazione del bilancio. 

 

 

 

 

L’Organo di Revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 

 

a) Riguardo alle previsioni parte corrente anno 2026 

Le previsioni di entrata e di spesa corrente, pur complessivamente attendibili e congrue, devono 

essere verificate e monitorate costantemente, in particolare è necessario controllare le entrate di 

gestione e con riguardo alle spese di gestione che siano sempre approntate nell’ottica dei criteri 

di economicità e prudenzialità. 

 

b) La nota integrativa 

 

La nota integrativa, allegata al bilancio di previsione, è stata redatta per come disposto dal 

comma 5 dell’art 11 del d.lgs. 118/2011. 

  
OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 
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c) Riguardo al sistema informativo contabile 

 

A decorrere dal 2016 l’ARCEA adotta un sistema di contabilità economico -patrimoniale, 

garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il profilo finanziario che sotto il 

profilo economico patrimoniale.  

 

Il Revisore Unico rileva quanto segue: 

- Si ribadisce di monitorare costantemente i pagamenti per evitare eventuali disallineamenti nei 

confronti dei CAA (centro di assistenza agricola);  

- Si sollecita l’Agenzia nel definire la partita ancora aperta, giusta attestazione sull’insussistenza dei 

DFB da parte del Dirigente Ufficio Personale che, comunica come sussiste un DFB da dover 

riconoscere nei confronti del già Commissario/Direttore Dr. Nicolai. A tal fine, lo scrivente aveva 

sollecitata l’Agenzia a corrispondere al Commissario/Direttore, per poi procedere al riconoscimento 

il quantum debeatur, procedendo al riconoscimento del debito che a tutt’oggi non risulta 

riconosciuto, nonostante diversi solleciti. Per cui, si chiede una relazione dettagliata in merito oltre a 

relazione sul  definizione l’iter procedurale finalizzato al recupero dei maggiori compensi percepite 

dai Direttori e/ Commissari ex lege 69/2012 art. 13 c. V° cosiddetta “Spending Review” onde evitare 

la prescrizione degli stessi, già sollecitato nelle precedenti relazione. 

- Si raccomanda la costante verifica dell’andamento delle riscossioni in corso d’anno (residui e 

competenze) onde poter procedere al tempestivo adeguamento del FCDE in caso di minori 

accertamenti, salvaguardando gli equilibri di bilancio, ed in ogni caso comunicando allo scrivente gli 

esiti del monitoraggio. 

- si apprezza che il fondo rischi contenziosi è stato rimpinguato ed in ogni caso si invita l’Agenzia  a 

monitorare costantemente le liti potenziali e l’eventuale soccombenza in giudizio al fine di mantenere 

allineato il fondo stesso; 

- si apprezza, altresì, la regolarità dei pagamenti delle fatture, al fine di rispettare la normativa sugli 

indicatori dei tempi di pagamento della P.A.. 

- si apprezza, che l’Agenzia ha accolto l’invito, già formulato nei pareri precedenti, ed ha adeguato il 

regolamento di contabilità ed economale giusta Decreto del Commissario n° 223 del 15/07/2025. 

- Si invita l’Agenzia ad effettuare, nei 30 giorni dall’approvazione del bilancio di previsione 

2026/2028, al caricamento del bilancio stesso sul sistema BDAP;  all’uopo si segnala che, a tutt’oggi, 

sulla piattaforma BPAD non risultano caricati  i bilanci degli anni precedenti, per cui, vero è che il 

problema del caricamento dati è stato segnalato al responsabile del sistema Coec, come  relazionato 

dal Dirigente del Settore Finanziario, ma è pur vero che è necessario che l’Agenzia provveda  nel più 

breve tempo possibile in tal senso.   
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In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del T.U.E.L. e 

tenuto conto del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario;  

 

Il Revisore Unico: 

 

Esprime parere favorevole dal punto di vista del rispetto degli equilibri di bilancio, con le osservazioni 

ed i rilievi sopra riportati, sulla proposta di bilancio di previsione 2026 e pluriennale 2026-2028 e sui 

documenti allegati. 

 

Catanzaro, 09/03/2026 

 

 

 

REVISORE UNICO 

Dott. Vittorio Cerbini 

 

 

  
CONCLUSIONI 
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